
Sono ormai trascorsi alcuni mesi dalla nostra
avventura Erasmus+ in Portogallo, ma il
ricordo di questa esperienza, il grande
entusiasmo di tutti i partecipanti e la
calorosa accoglienza delle famiglie e della
scuola ospitante, nonché della docente
referente, Ana Maria Castro Azevedo, sono
ancora ben impressi nelle nostre menti e nei
nostri cuori.
Dal 17 al 21 marzo 2025 abbiamo soggiornato
nella moderna città di Vilanova de Famalicão,
a nord della città di Porto, ospitate dalla
scuola "Camilo Castelo Branco" per l’attività
di job shadowing, oltre che in veste di
accompagnatrici di un gruppo di 12 studenti
provenienti da vari indirizzi del nostro Istituto.
Una settimana intensa e significativa per
tutti, docenti e ragazzi, in cui ognuno ha
compiuto un percorso di crescita e di
scoperta di una nuova realtà scolastica e di
una cultura diversa, all’insegna dello spirito
che contraddistingue i progetti di mobilità.
Un punto di forza dell' attività di job
shadowing è stato rappresentato dalla
possibilità di partecipare alle lezioni in classe,
di confrontarci con i colleghi portoghesi, di
conoscere gli aspetti inclusivi, valutativi,
organizzativi e progettuali della scuola
ospitante. 
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 Grande è stata la partecipazione dei nostri
studenti, coinvolti in attività di scoperta
della scuola, dei suoi spazi e dei suoi
progetti: dal pranzo condiviso presso la
mensa scolastica alla partecipazione al
laboratorio di teatro, a quello di tessitura
creativa, fino all’esperienza dello stand up
paddle nella vicina località marina di Póvoa
de Varzim e a quella del Circo sociale …
Tutto questo ha contribuito a creare un
clima di profonda condivisione sia tra loro
che con gli studenti portoghesi, in una
dimensione che ha messo in gioco (e
promosso!) competenze emotive,
linguistiche e relazionali.
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Non sono mancate le escursioni sul
territorio, in un Paese ricco di storia, arte e
tradizioni: l'antica città di Braga, capitale
culturale del Paese per il 2025, ci ha
affascinato con i suoi edifici medievali e i
suoi giardini variopinti e curati. Guimarães,
simbolo dell'identità nazionale e della
lingua portoghese nel XII secolo,
patrimonio Unesco e capitale culturale
europea nel 2012, ci ha accolto con le sue
piazze, le chiese e l’antico castello. Non
poteva mancare una visita all’incantevole
città di Porto con la maestosa cattedrale,
le magnifiche piazze, le tipiche abitazioni
maiolicate, le affollate stradine che ci
hanno condotto alla Ribeira, il quartiere più
caratteristico sulle sponde del fiume
Duero.
Il nostro soggiorno si è concluso con la
visita alla Casa-Museo di Camilo Castelo
Branco, lo scrittore portoghese a cui è
intitolata la scuola ospitante, con la
consegna degli attestati di partecipazione
e la restituzione dell’attività di laboratorio
teatrale che ci ha sorpreso e commosso. 
In un clima festoso e conviviale che ha
coinvolto anche le famiglie degli studenti
portoghesi e i docenti del team Erasmus+
abbiamo assistito ad una performance
teatrale ispirata al più famoso romanzo
dello scrittore. 
Vedere i nostri ragazzi liberarsi dai
condizionamenti e dalle paure e
permettersi di esprimere, attraverso il
linguaggio teatrale, la loro creatività e le
loro emozioni, ha confermato l’invito di
Anne Carson a vivere  il potere
trasformativo del viaggiare, ritornando a
casa diversi, con un nuovo sguardo verso il
mondo e verso gli uomini!


